
Comune di Fuscaldo 
87024 – Provincia di Cosenza 

Via D. Sansoni n. 21 – Tel. 0982 89796 – Fax 0982 89592 
 

UFFICIO TECNICO 
 
PROT. N. 4219 del 24.03.2010 
 
 
 

DISCIPLINARE DI GARA 
Norme integrative al bando di gara mediante procedura aperta 

 
 
 
ART. 1 - ENTE APPALTANTE 
1.a) Comune di Fuscaldo (CS) – Via D. Sansoni, 21 – 87024 – Tel. 0982 89796 – Fax 0982 

89592. 
 
ART. 2 - OGGETTO 
2.a) Oggetto del presente Disciplinare di Gara è l’affidamento del servizio di: “APPALTO DEL 

SERVIZIO DI RACCOLTA, TRASPORTO E CONFERIMENTO IN DISCARICA DEI RIFIUTI SOLIDI 
URBANI DIFFERENZIATA ED ASSIMILATI - SERVIZI IGIENE URBANA”; 
a) Categoria di servizio e descrizione: 16; 
b) Numero di riferimento CPC: 94; 
c) Numero di riferimento oggetto principale CPV:   90.00.00.00-7; 
d) Numero di riferimento oggetti complementari CPV:  90.51.10.00-2; 

     90.51.11.00-3; 
     90.51.14.00-6; 
     90.51.20.00-9; 

e) C.U.P.: G 3 9 E 10 00000 000 4; 
f) C.I.G.: 0427218770. 

2.b) Divisione in lotti: NO. 
2.c) Ammissibilità di varianti: NO. 
2.d) L’oggetto dell’appalto è riportato diffusamente all’art. 2 del Capitolato Speciale d’Appalto. 
 
ART. 3 - IMPORTO POSTO A BASE DI GARA 
3.a) L’importo posto a base di gara è di €. 1.030.000,00 (Euro unmilionetrentamila/00) I.V.A. 

esclusa. “€. 515.000,00 (Euro cinquecentoquindicimila/00) per anno I.V.A. esclusa”. 
 
ART. 4 - DURATA DEL CONTRATTO 
4.a) Il contratto ha durata di DUE ANNI a decorrere dalla stipula dello stesso. 
 
ART. 5 - CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
5.a) L’appalto sarà affidato con il sistema del Pubblico Incanto con l’osservanza delle norme 

previste dal Codice degli Appalti con l’aggiudicazione ai sensi dell’art. 82 del suddetto 
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Decreto Legislativo, unicamente al prezzo più basso, espresso come ribasso percentuale del 
prezzo complessivo indicato a base di gara per l’espletamento del servizio; il ribasso va 
indicato in cifre ed in lettere, non sono ammesse offerte pari all’importo a base di gara o 
offerte in aumento rispetto allo stesso importo. 

5.b) Le offerte anormalmente basse saranno sottoposte alle verifiche previste dall’art. 86 del 
D.Lgs. n. 163/2006. La Stazione Appaltante si riserva di valutare la congruità dell’offerta che 
appaia anormalmente bassa. 

5.c) Si procederà all’aggiudicazione anche in caso di una sola offerta valida pervenuta. 
 
ART. 6 - REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA 
6.a) Sono ammessi alla gara i soggetti di cui all’art. 34, comma 1 del D.Lgs. n. 163/2006. 
6.b) I consorzi dovranno indicare i singoli consorziati per i quali concorrono e a questi ultimi è 

fatto divieto di partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara. 
6.c) In caso di RTI (raggruppamenti temporanei) le imprese dovranno produrre la 

documentazione e dovranno dimostrare il possesso dei requisiti richiesti secondo quanto 
previsto nei documenti di gara. 

6.d) Ai sensi dell’art 49 del D.Lgs. n. 163/2006 è consentito al soggetto singolo o consorziato o 
raggruppato, il ricorso all’avvalimento, per come previsto nell’art. 7 del presente 
Disciplinare. 

6.e) Al fine del possesso dei requisiti di ordine generale, sono esclusi dalla partecipazione alla 
procedura di affidamento dell’appalto i seguenti soggetti: (Art. 38, D.Lgs. n. 163/2006) 
a) nei cui confronti è pendete un’istanza di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 

preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di 
tali situazioni; 

b) nei cui confronti è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all’art. 3 della Legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause 
ostative previste dall’art. 10 della Legge 31 maggio 1965, n. 575; le dichiarazioni relative 
all’assenza delle misure di prevenzione o delle cause ostative di cui alla presente lettera 
b), devono riguardare tutte le persone fisiche componenti il concorrente che siano titolari 
di responsabilità legale, di poteri contrattuali, o di direzione tecnica, come segue: 
- il titolare in caso di impresa individuale; 
- tutti i soci in caso di società in nome collettivo; 
- tutti i soci accomandatari in caso di società in accomandita semplice; 
- tutti i rappresentanti legali in caso di società di capitali o altri tipi di società o 

consorzi; 
- i procuratori o gli institori qualora l’offerta sia presentata da tali soggetti; 
- i direttori tecnici; 

c) nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della 
pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi 
in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è 
comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o 
più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, 
quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; 
resta salva in ogni caso l’applicazione dell’art. 178 del codice penale e dell’art. 445, 
comma 2, del codice di procedura penale; le dichiarazioni relative all’assenza delle cause 
di esclusione di cui alla presente lettera c) (sentenze di condanna passata in giudicato, 
decreti penali irrevocabili e sentenze di applicazione della pena su richiesta), devono 
riguardare tutte le persone fisiche componenti il concorrente che siano titolari di 
responsabilità legale, di poteri contrattuali, o di direzione tecnica, come segue: 
- il titolare in caso di impresa individuale; 

 Pagina 2 di 19



- tutti i soci in caso di società in nome collettivo; 
- tutti i soci accomandatari in caso di società in accomandita semplice; 
- tutti i rappresentanti legali in caso di società di capitali o altri tipi di società o 

consorzi; 
- i procuratori o gli institori qualora l’offerta sia presentata da tali soggetti; 
- i direttori tecnici; 
le dichiarazioni relative all’assenza delle cause di esclusione di cui alla presente lettera 
c), (sentenze di condanna passata in giudicato, decreti penali irrevocabili e sentenze di 
applicazione della pena su richiesta), devono riguardare anche i soggetti sopraelencati 
che siano cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando 
di gara; pertanto, il concorrente deve eventualmente dichiarare: 
c.1) se vi siano soggetti titolari di responsabilità legale, di poteri contrattuali, o di 

direzione tecnica, cessati dalla carica nell’ultimo triennio antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara; 

c.2) qualora vi siano tali soggetti, l’assenza delle cause di esclusione, oppure, 
l’indicazione delle sentenze passate in giudicato, i decreti penali irrevocabili e le 
sentenze di applicazione della pena su richiesta, in capo a tali soggetti cessati; 

c.3) qualora vi siano soggetti nelle condizioni di cui al precedente punto c.2), per i quali 
sussistano cause di esclusione, dimostrazione di aver adottato atti o misure di 
completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata del soggetto cessato; 

d) che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della Legge n. 55 
del 1990; 

e) che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in 
possesso dell’Osservatorio; 

f) che, secondo motivata valutazione della Stazione Appaltante, hanno commesso grave 
negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla Stazione 
Appaltante che bandisce la gara; o che hanno commesso un errore grave nell’esercizio 
della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della 
Stazione Appaltante; 

g) che hanno commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi 
al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in 
cui sono stabiliti; 

h) che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non hanno reso false 
dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle 
procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti, risultanti dai dati in possesso 
dell’Osservatorio; 

i) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in 
cui sono stabiliti; 

l) che non abbiano ottemperato agli obblighi di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 (diritto 
al lavoro dei disabili); a tale scopo, ai sensi dell’art. 17 della predetta Legge n. 68 del 
1999, deve essere dichiarato il numero dei dipendenti e, se questi sono superiori a 15, 
deve essere dichiarata l’avvenuta ottemperanza alle norme di cui alla stessa legge; la 
Stazione Appaltante può richiedere successivamente l’apposita certificazione, rilasciata 
dagli Uffici competenti; 

m) nei cui confronti sia stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, 
lettera c) del D.Lgs. dell’8 giugno 2001, n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la Pubblica Amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui 
all’art. 36-bis, comma 1 del D.L. 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, 
dalla Legge 4 agosto 2006, n. 248; 
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m-bis) nei cui confronti sia stata applicata la sospensione o la revoca dell’attestazione 
S.O.A. da parte dell’Autorità per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni 
mendaci, risultanti dal Casellario informatico; 

m-ter) di cui alla precedente lettera b) che, anche in assenza nei loro confronti di un 
procedimento per l’applicazione di una misura di prevenzione o di una causa ostativa 
ivi previste, pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 
629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 
1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non 
risultino aver denunciato i fatti all’Autorità Giudiziaria, salvo che ricorrano i casi 
previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La 
circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta 
di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nei tre anni antecedenti alla 
pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del 
soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal Procuratore della Repubblica 
procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione della 
comunicazione sul sito dell’Osservatorio; 

m-quater) che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di 
affidamento, in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile o 
in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la 
relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. 
Ai fini di cui all’art. 38, comma 1, lettera m-quater) del D.Lgs. n. 163/2006, i 
concorrenti allegano, alternativamente: 
a) la dichiarazione di non essere in una situazione di controllo di cui all’articolo 

2359 del Codice Civile con nessun partecipante alla medesima procedura; 
b) la dichiarazione di essere in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 

del Codice Civile e di aver formulato autonomamente l’offerta, con 
indicazione del concorrente con cui sussiste tale situazione; tale dichiarazione 
è corredata dai documenti utili a dimostrare che la situazione di controllo non 
ha influito sulla formulazione dell’offerta, inseriti in separata busta chiusa. La 
Stazione Appaltante esclude i concorrenti per i quali accerta che le relative 
offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci 
elementi. La verifica e l’eventuale esclusione sono disposte dopo l’apertura 
delle buste contenenti l’offerta economica; 

m-quinquies) che si trovino nelle condizioni di cui all’art. 14, comma 1, lettera d) del D.L. n. 
269/2003, convertito con modificazioni dalla LEGGE n. 326/2003 e s.m.i. 

6.f) Il concorrente dichiara, altresì, che attualmente la propria impresa non si sta avvalendo di un 
piano individuale di emersione non ancora concluso, ai sensi dell’art. 1-bis, comma 14 della 
Legge 383/2001. 

6.g) I soggetti partecipanti alla gara dovranno essere in possesso dei seguenti requisiti di idoneità 
professionale: (Art. 39, D.Lgs. n. 163/2006) 
a) iscrizione alla Camera di Commercio per la categoria dei servizi oggetto dell’appalto; 
b) per le sole Società Cooperative - essere regolarmente iscritte all’Albo delle Società 

Cooperative; 
c) per i soli Consorzi di Cooperative - essere regolarmente iscritte nei Registri Prefettizi e 

nello Schedario Generale della Cooperazione, nonché di essere soggetti alla vigilanza del 
Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale; 

d) iscrizione ad INPS e INAIL; 
e) iscrizione all’Albo delle Imprese che effettuano la Gestione dei Rifiuti ex D.M. n. 

406/1998 per la Categoria 1 - Classe e o superiore; 
6.h) I soggetti partecipanti alla gara dovranno essere in possesso almeno di uno dei seguenti 

requisiti di natura economica e finanziaria: (Art. 41, D.Lgs. n. 163/2006) 
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a) dichiarazione di almeno due istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi del decreto 
legislativo 1° settembre 1993,n. 385; 

b) bilanci o estratti dei bilanci dell’impresa, ovvero dichiarazione sottoscritta in conformità 
alle disposizioni del Presidente della Repubblica 28 dicembre, n. 445; 

c) dichiarazione, sottoscritta in conformità alle disposizioni del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, concernente il fatturato globale d’impresa e 
l’importo relativo ai servizi del settore oggetto di gara, realizzati negli ultimi tre esercizi; 

d) nel caso di RTI, Raggruppamento Temporaneo di Appalto o di Consorzi o altro, almeno 
il 60% dei requisiti di cui di alle precedenti lettere a) o b) devono essere posseduti e 
dichiarati dalla mandataria e nella misura minima del 20% dalle imprese mandanti, fermo 
restando che il raggruppamento deve possedere complessivamente i requisiti richiesti; 

e) aver avuto un fatturato globale nel settore oggetto della gara nel triennio 2007/2009 non 
inferiore a €. 310.241,00 (Euro trecentodiecimiladuecentoquarantuno/00) I.V.A. esclusa; 

f) di aver servito, per almeno 6 (sei) mesi consecutivi nel triennio 2007/2009, una 
popolazione media annua non inferiore a 5.000 abitanti per servizi uguali e/o simili a 
quelli in appalto. 

6.i) Tutti i requisiti di cui al presente articolo, pena l’esclusione dalla gara, devono essere 
posseduti alla data di partecipazione, ovvero, di scadenza del bando. 

6.j) I soggetti partecipanti alla gara dovranno dimostrare di essere in possesso almeno di uno dei 
seguenti requisiti e/o capacità di natura tecnica e professionale: (Art. 42, D.Lgs. n. 
163/2006) 
a) presentazione dell’elenco dei principali servizi prestati negli ultimi tre anni nel settore 

oggetto di gara con l’indicazione degli importi, delle date e dei destinatari, pubblici o 
privati, dei servizi stessi; se trattasi di servizi prestati a favore di Amministrazioni o Enti 
Pubblici, esse sono provate da certificati rilasciati e vistati dalle Amministrazioni o dagli 
Enti medesimi; se trattasi di servizi prestati a privati, l’effettuazione effettiva della 
prestazione è dichiarata da questi o, in mancanza, dallo stesso concorrente; 

b) descrizione delle attrezzature tecniche tale da consentire una loro precisa individuazione 
e rintracciabilità, delle misure adottate dal prestatore dei servizi per garantire la qualità, 
nonché degli strumenti di studio o di ricerca di cui dispone; 

c) indicazione dei titoli di studio e professionali dei prestatori di servizi o dei dirigenti 
dell’impresa concorrente e, in particolare, dei soggetti concretamente responsabili della 
prestazione dei servizi; 

d) dichiarazione indicante l’attrezzatura, il materiale e l’equipaggiamento tecnico di cui il 
prestatore di servizi disporrà per eseguire l’appalto. 

6.k) Al fine di assicurare la massima estensione dei principi comunitari, si considerano, in ogni 
caso, rispettati i requisiti tecnici prescritti anche ove la disponibilità dei mezzi tecnici 
necessari ed idonei all’espletamento del servizio sia assicurata mediante contratti di locazione 
finanziaria con soggetti terzi. 

 
ART. 7 - AVVALIMENTO 
7.a) Il soggetto giuridico partecipante, singolo o consorziato o raggruppato ai sensi degli artt. 34 e 

49 del D.Lgs. n. 163/2006, può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di cui 
all’art. 6, avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto, di seguito denominato soggetto 
ausiliario. 

7.b) Ai fini di quanto previsto dal comma precedente, il soggetto giuridico partecipante deve 
allegare, a pena di esclusione, all’interno della busta di gara identificata con la lettera “A - 
Documentazione” – la documentazione amministrativa di seguito elencata: 
a) una sua dichiarazione, verificabile ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. n. 163/2006, attestante 

l’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica 
indicazione dei requisiti stessi e del soggetto ausiliario; 
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b) una sua dichiarazione circa il possesso, da parte del medesimo soggetto giuridico 
partecipante, del possesso dei requisiti generali di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006 e 
ss.mm.ii. e dell’art. 6 del presente Disciplinare; 

c) una dichiarazione sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante o da un procuratore 
generale o speciale del soggetto ausiliario attestante il possesso, da parte di quest’ultima, 
dei requisiti tecnici-economici di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii. e 
all’art. 6 del presente Disciplinare; 

d) una dichiarazione sottoscritta dal soggetto ausiliario con cui quest’ultimo si obbliga verso 
il soggetto giuridico partecipante e verso la Stazione Appaltante a mettere a disposizione 
per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il soggetto 
partecipante; 

e) una dichiarazione sottoscritta dal soggetto ausiliario con cui questo attesta che non 
partecipa alla gara in proprio o associato o consorziato ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs. n. 
163/2006; 

f) in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga 
nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse 
necessarie per tutta la durata dell’appalto; nel caso di avvalimento nei confronti di 
un’impresa che appartiene al medesimo gruppo, in luogo del contratto l’impresa 
concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed 
economico esistente nel gruppo. 

7.c) Il soggetto giuridico partecipante ed il soggetto ausiliario sono responsabili in solido nei 
confronti della Stazione Appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto; 

7.d) Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche 
nei confronti del soggetto ausiliario, in ragione dell’importo dell’appalto posto a base di gara; 

7.e) L’avvalimento non è ammesso in relazione al requisito del possesso del sistema di qualità ai 
fini della riduzione degli importi delle garanzie; 

7.f) Per l’appalto posto a base di gara il concorrente può avvalersi di una sola impresa ausiliaria 
per ciascuna categoria di qualificazione; 

7.g) Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga di più di 
un concorrente, e che partecipino alla gara sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei 
requisiti; 

7.h) Il contratto è in ogni caso eseguito dall’impresa che partecipa alla gara, alla quale è rilasciato 
il certificato di esecuzione; 

7.i) Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l’applicazione dell’art. 38, lettera h) del 
D.Lgs. n. 163/2006, nei confronti dei sottoscrittori la Stazione Appaltante esclude il 
concorrente e escute la garanzia provvisoria. Trasmette, inoltre, gli atti all’Autorità per le 
sanzioni di cui all’art. 6, comma 11 del D.Lgs. n. 163/2006; 

7.j) Il Comune di Fuscaldo, e per esso la Commissione di gara, si riserva la facoltà di richiedere, 
ai sensi dell’art. 46 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., ogni ulteriore documentazione qualora 
quella presentata non fosse ritenuta idonea e/o sufficiente. 

 
ART. 8 - LUOGO DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO 
8.a) Comune di Fuscaldo (CS). È prescritta, stante la particolare conformazione orografica del 

territorio comunale e la frammentazione dei nuclei abitati, a pena di non ammissibilità 
all’appalto, la visita dei luoghi dove deve essere eseguito il servizio da parte del titolare o 
legale rappresentante della Ditta o di persona da questi appositamente delegata. Tale visita 
deve essere comprovata da apposita certificazione rilasciata dall’Ufficio Tecnico 
comunale. 

 
ART. 9 - CESSIONE DEI CREDITI 
9.a) La cessione di crediti può essere effettuata a banche o intermediari finanziari disciplinati 
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dalle leggi in materia bancaria e creditizia, il cui oggetto sociale preveda l’esercizio 
dell’attività di acquisto di crediti di impresa. 

9.b) Ai fini della sua opponibilità all’Amministrazione Comunale, la cessione di crediti deve 
essere stipulata mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e deve essere notificata 
all’Amministrazione medesima. 

9.c) La cessione dei crediti deve essere autorizzata preventivamente dall’Ente Comunale. 
 
ART. 10 - ELABORATI DI GARA 
10.a) Il presente Disciplinare di Gara, il Bando di Gara ed il Capitolato Speciale d’Appalto, sono 

disponibili integralmente sul sito Internet della Stazione Appaltante all’indirizzo 
http://www.comune.fuscaldo.cs.it. 

10.b) Il Capitolato Speciale d’Appalto potrà essere visionato e ritirato presso il Servizio Lavori 
Pubblici della Stazione Appaltante nei giorni feriali, dalle ore 10:00 alle ore 13:00 escluso il 
sabato. 

10.c) Copia di tutti i documenti potrà essere richiesta presso lo stesso Ufficio, previo pagamento 
di €. 15,00 (Euro quindici/00), mediante versamento su c/c n. 12583894, intestato alla 
Tesoreria del Comune di Fuscaldo, causale di versamento: “Rimborso spese stampati appalto 
R.S.U.”; a tal fine gli interessati ne devono fare prenotazione a mezzo FAX inviato alla 
Stazione Appaltante, almeno 6 giorni prima della data del previsto ritiro. Per l’invio a 
mezzo posta sono dovute le relative spese. Resta escluso l’invio a mezzo FAX. Nel caso di 
invio a mezzo posta, la Stazione Appaltante declina ogni responsabilità per il mancato 
recapito. 

 
ART. 11 - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 
11.a) I plichi contenenti l’offerta e le documentazioni, pena l’esclusione dalla gara, devono 

pervenire, a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno del servizio postale nazionale, anche 
con autoprestazione di cui all’art. 8 del D.Lgs. n. 261 del 1999, o servizi alternativi abilitati 
alla spedizione, all’Ufficio Protocollo del Comune di Fuscaldo sito alla Via D. Sansoni, 21 – 
87024, entro il termine perentorio di cui al Bando di Gara. 

11.b) È altresì facoltà del concorrente la consegna a mano del plico, entro il suddetto termine 
perentorio, allo stesso indirizzo di cui alla lettera a), tutti i giorni non festivi, escluso il 
sabato, dalle ore 9:00 alle ore 13:00 e nei soli giorni di lunedì e di mercoledì dalle ore 15:00 
alle ore 17:00. 

11.c) I plichi devono essere accuratamente chiusi e assicurati con ceralacca o nastro adesivo 
antistrappo; devono recare una controfirma o una sigla autografa, anche se non leggibile, sui 
lembi di chiusura; per lembi di chiusura sui quali è obbligatoria l’apposizione della ceralacca 
o nastro adesivo antistrappo e la controfirma o sigla, si intendono quelli incollati dal 
concorrente dopo l’introduzione del contenuto e non quelli chiusi meccanicamente in sede di 
fabbricazione del plico e della busta, e devono recare all’esterno, oltre all’intestazione del 
mittente e all’indirizzo dello stesso, le indicazioni relative all’oggetto della gara, al giorno e 
all’ora dell’espletamento della medesima. 

11.d) Il recapito tempestivo del plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. 
11.e) Anche in caso di consegna con il metodo del servizio postale, farà fede la data e l’ora apposte 

sul plico dall’addetto alla ricezione. 
11.f) I plichi devono contenere al loro interno due buste, a loro volta accuratamente chiuse e 

assicurate con ceralacca o nastro adesivo antistrappo, queste devono recare una controfirma o 
una sigla autografa, anche se non leggibile, sui lembi di chiusura; per lembi di chiusura sui 
quali è obbligatoria l’apposizione della ceralacca o nastro adesivo antistrappo e la 
controfirma o sigla, si intendono quelli incollati dal concorrente dopo l’introduzione del 
contenuto e non quelli chiusi meccanicamente in sede di fabbricazione del plico e della busta, 
e devono recare all’esterno, oltre all’intestazione del mittente e all’indirizzo dello stesso, la 
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dicitura, rispettivamente “A - Documentazione” e “B - Offerta economica”. 
 

Nella busta “A” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 
 

a) La domanda di partecipazione alla gara, in bollo, sottoscritta dal legale rappresentante 
del concorrente; nel caso di concorrente costituito da associazione temporanea o 
consorzio non ancora costituito la domanda deve essere presentata e sottoscritta da 
ciascuno dei soggetti che costituiranno la predetta associazione o consorzio; alla 
domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a 
pena di esclusione, copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i; 
la domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed 
in tal caso va trasmessa la relativa procura; 

b) dichiarazione sostitutiva, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, ovvero, per i concorrenti non 
residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato 
di appartenenza, con la quale il concorrente: 
a) certifica, indicandole specificatamente, di non trovarsi nelle condizioni di esclusione 

dalle gare di appalto dettagliatamente previste nell’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006, 
dichiarando, altresì, esplicitamente di non aver commesso grave negligenza o 
malafede nella esecuzione di analoghe prestazioni affidate dalla Stazione Appaltante 
che bandisce la gara, di essere in posizione di regolarità contributiva con gli Enti 
previdenziali, nonché di non essere stato sottoposto a sanzione interdittiva ai sensi 
dell’art. 9, comma 2, lettera c) del D.Lgs. n. 231/2001 o altra sanzione che comporta 
il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione; 

b) indica i nominativi, le date di nascita e di residenza degli eventuali titolari, soci, 
direttori tecnici, amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci 
accomandatari, indicando eventualmente i nominativi e le esatte generalità dei 
soggetti nei cui confronti opera il divieto di partecipazione alle gare per pronuncia di 
sentenza passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta (art. 444 CPP) 
per i gravi reati previsti dall’art. 38, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 163/2006, che 
sono cessati dalla carica nel triennio precedente la data di pubblicazione del bando. 
In tal caso dovranno essere indicati gli atti o le misure di completa dissociazione 
dalla condotta penalmente sanzionata, adottati dalla Ditta, fornendo dimostrazione 
con documenti da allegare; 

c) ai fini dell’art. 38, comma 1, lettera m-quarter) del D.Lgs. n. 163/2006, i concorrenti 
allegano, alternativamente: 
a) la dichiarazione di non essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 

del Codice Civile con nessun partecipante alla medesima procedura; 
b) la dichiarazione di essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del 

Codice Civile e di aver formulato autonomamente l’offerta, con indicazione del 
concorrente con cui sussiste tale situazione. Tale dichiarazione deve essere 
corredata da documenti utili a dimostrare che la situazione di controllo non ha 
influito sulla formulazione dell’offerta, inseriti in separata busta chiusa. La 
Commissione di Gara esclude i concorrenti per i quali accerta che le relative 
offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci 
elementi. La verifica e l’eventuale esclusione dono disposte dopo l’apertura delle 
buste concorrenti l’offerta economica; 

d) attesta di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le 
circostanze generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione; 

e) dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni 
contenute nel Bando di Gara, nel Disciplinare di Gara e nel Capitolato Speciale 
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d’Appalto; 
f) attesta di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, 

particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o 
influire sia sulla esecuzione del servizio, sia sulla determinazione della propria 
offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata; 

g) indica il numero di FAX al quale verranno trasmesse le comunicazioni sull’appalto e 
le richieste di integrazioni da parte della Stazione Appaltante, secondo quanto 
previsto dal presente Disciplinare di Gara, anche relativamente alla procedura di 
sorteggio ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. n. 163/2006; 

h) per le imprese che occupano non più di 15 dipendenti e da 15 fino a 35 dipendenti 
che non abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000: 
a) dichiara la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni 

obbligatorie di cui alla Legge n. 68/1999; 
                          Ovvero 

                          ( l’opzione deve essere chiaramente indicata a pena di esclusione dalla gara ) 
i) per le imprese che occupano più di 15 dipendenti e da 15 fino a 35 dipendenti che 

abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000 e per le imprese che 
occupano più di trentacinque dipendenti: 
a) dichiara di aver adempiuto agli obblighi di cui all’art. 17 della Legge n. 68/99 e 

di impegnarsi, ove richiesto dalla Stazione Appaltante, a presentare la 
Certificazione prevista dal medesimo art. 17 rilasciata dal competente Ufficio; 

j) nel caso di consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettere b) e c) del D.Lgs. n. 
163/2006: dichiarazione che indichi per quali consorziati il consorzio concorre e 
relativamente a questi ultimi consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in 
qualsiasi altra forma; in caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari dell’esecuzione 
dei lavori non possono essere diversi da quelli indicati. L’impresa consorziata 
indicata dal consorzio è tenuta a presentare apposita dichiarazione riguardante il 
possesso dei requisiti generali per la partecipazione alle gare; 

k) nel caso di consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettera c) costituiti nella forma 
del consorzio stabile dell’art. 36 del D.Lgs. n. 163/2006: fornisce l’elenco delle 
imprese consorziate sottoscritto ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 da uno dei legali 
rappresentanti, autenticato ai sensi di legge oppure, con allegata copia di valido 
documento di identità del sottoscrittore. Detto elenco può essere sostituito da 
dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000; 

l) nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituiti: dichiarazioni, 
rese da ogni concorrente, attestanti in particolare: 
a) a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 

con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 
b) l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in 

materia di lavori pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o 
GEIE; 

m) nel caso di associazione o consorzio o GEIE già costituiti: mandato collettivo 
irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o 
scrittura privata autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio 
o GEIE; 

n) Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria Artigianato ed 
Agricoltura, nelle categorie corrispondenti alla presente gara, di data non anteriore a 
sei mesi dal giorno fissato per le operazioni di gara; 

o) Certificato di iscrizione all’Albo Nazionale delle Imprese che effettuano la gestione 
dei rifiuti per la Categoria – raccolta e trasporto di rifiuti urbani differenziata e 
assimilati, Categoria 1 - Classe e o superiore, popolazione complessiva servita 
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inferiore a 20.000 abitanti e superiore o uguale a 5.000 abitanti, secondo quanto 
previsto dal D.M. 28 aprile 1998, n. 406 e s.m.i.; 

p) dichiarazione attestante la capacità economica e finanziaria dell’impresa resa ai sensi 
e per gli effetti di cui all’art. 41del D.Lgs. n. 163/2006 secondo i parametri articolati 
nel Bando di Gara al punto III.2.2), nonché nel presente Disciplinare di Gara; 

q) dichiarazione attestante capacità tecnica ex art. 42 del D.Lgs. n. 163/2006 secondo i 
parametri articolati nel Bando di Gara al punto III.2.3), nonché nel presente 
Disciplinare di Gara; 

r) quietanza del versamento, ovvero fideiussione bancaria, ovvero polizza assicurativa 
originale, relativa alla cauzione provvisoria di cui al Bando di Gara valida per 
almeno centottanta giorni successivi. A pena di esclusione dalla gara, dovranno 
essere inserite nelle suddette polizze le seguenti condizioni particolari con le quali la 
banca o l’assicurazione si obbliga espressamente ed incondizionatamente: ad 
escludere il beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui 
all’art. 1957 del Codice Civile, nonché, l’operatività della garanzia medesima entro 
15 giorni, a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante; a rilasciare la 
garanzia definitiva di cui all’art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006, qualora l’offerente 
risultasse aggiudicatario. Tale dichiarazione può essere apposta sulla stessa 
fideiussione bancaria o polizza fideiussoria assicurativa relativa alla cauzione 
provvisoria, ovvero in appendice ad essa. La cauzione provvisoria copre la mancata 
sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicatario e sarà svincolata 
automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo, mentre ai 
non aggiudicatari sarà restituita entro trenta giorni dall’aggiudicazione; 

s) attestazione di presa visione dei luoghi dove deve essere eseguito il servizio, 
rilasciata al rappresentante legale della ditta partecipante o suo delegato idoneo alla 
valutazione degli elaborati stessi, da funzionario dell’Ufficio Tecnico LL.PP. o 
dell’Ufficio Gare e Contratti. Il Delegato dovrà essere munito di delega su carta 
intestata della ditta partecipante sottoscritta dal rappresentante legale stesso. Tale 
attestazione sarà rilasciata al momento della presa visione dei luoghi; 

t) attestazione di avvenuto pagamento del contributo di euro 40,00 a favore 
dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici, mediante versamento on line 
collegandosi al portale web “Sistema di riscossione” all’indirizzo 
http://riscossione.avlp.it seguendo le istruzioni disponibili sul portale, a riprova 
dell’avvenuto pagamento, il partecipante deve presentare copia stampata dell’e-
mail di conferma, trasmessa dal sistema di riscossione, ovvero, mediante 
versamento sul conto corrente postale n. 73582561, intestato a “AUT. CONTR. 
PUBB.” Via di Ripetta, 246, 00186 Roma (codice fiscale 97163520584), presso 
qualsiasi Ufficio Postale, la causale del versamento deve riportare esclusivamente il 
codice fiscale del partecipante e il CIG che identifica la procedura; per i soli 
operatori economici esteri, è possibile effettuare il pagamento anche tramite 
bonifico bancario, sul conto corrente postale n. 73582561, IBAN IT 75 Y 07601 
03200 0000 73582561 (BIC/SWIFT BPPIITRRXXX), intestato a “AUT. CONTR. 
PUBB.” Via di Ripetta, 246, 00186 Roma (codice fiscale 97163520584), la causale 
del versamento deve riportare esclusivamente il codice identificativo ai fini fiscali 
utilizzato nel Paese di residenza o di sede del partecipante e il CIG che identifica la 
procedura, a comprova dell’avvenuto pagamento, il partecipante deve presentare 
la ricevuta in originale del versamento, ovvero, fotocopia dello stesso corredata 
da dichiarazione di autenticità e copia di un documento di identità in corso di 
validità. La mancata o l’errata indicazione del CIG, sarà causa di esclusione 
qualora il relativo versamento non risulti registrato presso il servizio riscossioni 
dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici. 
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LE DICHIARAZIONI/ATTESTAZIONI DI CUI AI PUNTI PRECEDENTI DOVRANNO ESSERE 
SOTTOSCRITTE DAL LEGALE RAPPRESENTANTE IN CASO DI CONCORRENTE SINGOLO. 
NEL CASO DI CONCORRENTI COSTITUITI DA IMPRESE RIUNITE O ASSOCIATE O DA 
RIUNIRSI O DA ASSOCIARSI LA MEDESIMA DICHIARAZIONE DEVE ESSERE PRODOTTA DA 
CIASCUN CONCORRENTE CHE COSTITUISCE O CHE COSTITUIRÀ L’ASSOCIAZIONE O IL 
CONSORZIO O IL GEIE. LE DICHIARAZIONI/ATTESTAZIONI POSSONO ESSERE 
SOTTOSCRITTE ANCHE DA PROCURATORI DEI LEGALI RAPPRESENTANTI ED IN TAL CASO 
VA TRASMESSA LA RELATIVA PROCURA. 

 
Nella busta “B” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 

 
a) Dichiarazione, in bollo, sottoscritta dal legale rappresentante o da suo procuratore, 

contenente: l’indicazione del prezzo offerto, - inferiore al prezzo posto a base di gara -, 
espresso in cifre ed in lettere ed il conseguente ribasso percentuale, anch’esso espresso in 
cifre ed in lettere, per l’esecuzione del servizio; 

 
ART. 12 - PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 
12.a) La Commissione di Gara, costituita ritualmente ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. n. 

163/2006, il giorno fissato ai sensi e per gli effetti delle previsioni contenute nel Bando di 
Gara relativamente all’apertura delle offerte, in seduta pubblica, sulla base della 
documentazione contenuta nelle offerte presentate, procede a: 
a) verificare la correttezza formale delle offerte e della documentazione ed in caso negativo 

ad escluderle dalla gara: 
b) nel caso la Commissione ritenga opportuno richiedere integrazioni ad una o più imprese 

partecipanti, al termine della seduta di gara saranno trasmesse per FAX le relative 
richieste indicando il termine perentorio, a pena di esclusione, entro il quale le imprese 
dovranno far pervenire al Protocollo Generale dell’Ente la documentazione richiesta; 

c) verificare che non hanno presentato offerte concorrenti che, in base alle dichiarazioni 
rese, sono fra di loro in situazione di controllo ai sensi dell’art. 2359 del Codice Civile e 
dell’art. 34, comma 2 del D.Lgs. n. 163/2006 ed in caso positivo ad escluderli entrambi 
dalla gara; 

d) verificare che i consorziati - per conto dei quali i consorzi di cui all’articolo 34, comma 
1, lettere b) e c) del D.Lgs. n. 163/2006 hanno indicato che concorrono -, non abbiano 
presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere il consorziato 
dalla gara; 

e) formare l’elenco provvisorio delle imprese ammesse alla gara; 
f) formato l’elenco provvisorio delle imprese ammesse alla gara, si procede al sorteggio di 

cui all’art. 48 del D.Lgs. n. 163/2006. Viene pertanto individuato un numero di offerenti 
non inferiore al 10% delle offerte ammesse, arrotondato all’unità superiore, a cui viene 
chiesto a mezzo FAX di comprovare, entro dieci giorni dalla data della richiesta 
medesima, il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-
organizzativa richiesti nel Bando di Gara. Qualora l’impresa non presenti la 
documentazione nei tempi richiesti, si procederà all’esclusione dalla gara, escussione 
della cauzione provvisoria e alla segnalazione all’Autorità di Vigilanza sui Contratti 
Pubblici; 

g) sulla base della documentazione presentata dalle imprese sorteggiate la Commissione di 
Gara, in apposita successiva seduta pubblica, esamina le risultanze delle documentazioni 
pervenute, eventualmente procedendo ad escludere le imprese che non abbiano trasmesso 
la documentazione richiesta, e provvedendo a stilare l’elenco definitivo delle offerte 
ammesse; 
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h) la Commissione di Gara, formato l’elenco definitivo delle imprese ammesse alla gara, 
procede di seguito all’apertura della busta “B - Offerta economica” presentate dai 
concorrenti non esclusi dalla gara ed all’aggiudicazione provvisoria dell’appalto ai sensi 
dell’art. 86, comma 3 del D.Lgs. n. 163/2006; 

i) l’autorità che presiede la gara apre pertanto i plichi delle offerte contenuti nella “B - 
Offerta economica”, legge ad alta voce il ribasso percentuale offerto in lettere da ciascun 
concorrente e procede all’aggiudicazione provvisoria in base al ribasso percentuale 
indicato in lettere; 

j) l’aggiudicazione definitiva avviene, tenuto conto delle disposizioni e degli adempimenti 
previsti dagli artt. 11 e 12 del D.Lgs. n. 163/2006 e dal Testo Unico sulla 
Documentazione Amministrativa D.P.R. n. 445/2000, con atto del Responsabile del 
Procedimento, a seguito dell’espletamento delle verifiche sulle dichiarazioni presentate 
dalla prima e seconda migliore offerta. Si stabilisce pertanto che la prima e la seconda 
migliore offerta saranno oggetto di verifica, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. n. 445/2000, 
sul possesso dei requisiti di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006; 

k) nel caso le verifiche effettuate sulla prima e seconda migliore offerta non confermino la 
veridicità di quanto dichiarato in sede di gara, si provvederà all’esclusione delle imprese, 
all’escussione della cauzione provvisoria, alla segnalazione del fatto all’Autorità per la 
Vigilanza sui Contratti Pubblici, nonché all’eventuale applicazione delle norme vigenti in 
materia di false dichiarazioni. Si provvederà pertanto ad espletare un’ulteriore seduta di 
gara, provvedendo ad aggiudicare nuovamente la gara in via provvisoria. Nel caso che 
anche la seconda eventuale aggiudicazione provvisoria non dia esito positivo la Stazione 
Appaltante ha la facoltà di procedere alla determinazione di una nuova media oppure, di 
dichiarare deserta la gara alla luce degli elementi economici desumibili dalla nuova 
media; 

l) si provvederà, inoltre, all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti 
confermato il possesso dei requisiti generali di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006. 
Anche in questo caso, qualora siano stati dichiarati come posseduti i requisiti generali di 
cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006, e non siano confermati, si provvederà 
all’esclusione delle imprese, all’escussione della cauzione provvisoria, alla segnalazione 
del fatto all’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici, nonché all’eventuale 
applicazione delle norme vigenti in materia di false dichiarazioni; 

m) per eventuali ulteriori sedute si provvederà comunque ad inoltrare tempestivo FAX alle 
imprese partecipanti; 

n) qualora l’aggiudicatario ed il secondo che segue in graduatoria non siano compresi fra i 
concorrenti sorteggiati, si applicano le disposizioni di cui art. 48 del D.Lgs. n. 163 del 
2006, pertanto, tramite FAX inviato al numero indicato dal concorrente, viene richiesto 
di far pervenire, entro il termine perentorio di dieci giorni dalla data della richiesta, la 
documentazione attestante la capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa; 

o) le verifiche d’ufficio effettuate dalla Stazione Appaltante in merito al possesso dei 
requisiti di ordine generale delle imprese sorteggiate nel corso della prima seduta e della 
prima e seconda migliore offerta saranno espletate nel corso della procedura di gara, con 
tempi e modalità finalizzati al rispetto della massima economicità ed efficacia 
dell’attività amministrativa, ai sensi degli artt. 11 e 12 del D.Lgs. n. 163/2006; 

p) i documenti dei soggetti residenti in Stati dell’Unione Europea sono prodotti secondo la 
normativa vigente nei rispettivi paesi; 

q) i concorrenti hanno la facoltà di non trasmettere tutti o parte dei suddetti documenti nel 
caso che questi siano già in possesso della Stazione Appaltante che ha indetto la gara, 
siano in corso di validità e siano stati verificati positivamente. In sostituzione i 
concorrenti devono trasmettere una dichiarazione/autocertificazione, che attesti le 
suddette condizioni; 
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r) la Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. n. 445/2000, si riserva comunque 
la facoltà di procede autonomamente ad ulteriori controlli sulla veridicità delle 
dichiarazioni dei concorrenti rilasciate in sede di gara, contenute nella busta “A - 
Documentazione”, attestanti il possesso dei requisiti generali, anche per i concorrenti non 
sorteggiati o per la prima e seconda migliore offerta; 

s) i concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, possono chiedere alla Stazione 
Appaltante la restituzione della documentazione presentata al fine della partecipazione 
alla gara; 

t) la stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure 
previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia; 

u) la Commissione di Gara può comunque modificare il calendario delle sedute previste dal 
bando. La medesima può stabilire un nuovo calendario di gara, informando sulla data 
delle sedute con FAX inviato con almeno tre giorni di anticipo sul loro svolgimento. 

 
ART. 13 - ESCLUSIONI 
13.a) Sono escluse senza che sia necessaria l’apertura del plico di invio, le offerte: 

a) pervenute dopo il termine perentorio già precisato, indipendentemente dalla data del 
timbro postale di spedizione, restando il recapito a rischio del mittente ove, per qualsiasi 
motivo, l’offerta non giunga a destinazione in tempo utile; 

b) mancanti o carenti di sigilli o di sigle sui lembi del plico di invio, rispetto a quanto 
prescritto dagli atti di gara; 

c) che rechino strappi o altri segni evidenti di manomissione che ne possano pregiudicare la 
segretezza. 

13.b) Sono escluse dopo l’apertura del plico d’invio, le offerte: 
a) carenti di una o più di una delle dichiarazioni richieste, ovvero con tali indicazioni errate, 

insufficienti, non pertinenti, non veritiere o comunque non idonee all’accertamento 
dell’esistenza di fatti, circostanze o requisiti per i quali sono prodotte; questo 
quand’anche una o più d’una delle certificazioni o dichiarazioni mancanti siano rinvenute 
nella busta interna, che venga successivamente aperta per qualsiasi motivo. A tal 
proposito si specifica che, dovendo rendere dichiarazioni alternative in ordine al possesso 
dei requisiti, la scelta delle opzioni alternative è onere dell’impresa concorrente. Nel caso 
l’opzione non venga scelta l’impresa verrà esclusa. Si specifica, inoltre, che le 
dichiarazioni richieste devono essere corredate da valido documento d’identità del 
sottoscrittore, in caso contrario l’omessa allegazione della copia del documento di 
identità del sottoscrittore costituisce invalidità non sanabile; 

b) mancanti della cauzione provvisoria; con cauzione provvisoria di importo inferiore al 
minimo richiesto o con scadenza anteriore a quella prescritta dagli atti di gara, ovvero 
prestata a favore di soggetto diverso dalla Stazione Appaltante; 

c) con cauzione provvisoria che non reca l’impegno di un fideiussore o assicuratore a 
rilasciare successivamente la garanzia fideiussoria definitiva o cauzione definitiva, nei 
casi di cui all’art. 75, comma 3 del D.Lgs. n. 163/2006; 

d) mancanti o carenti di sigilli o di sigle sui lembi del plico di invio, rispetto a quanto 
prescritto dagli atti di gara; 

e) con requisiti economici o tecnici non sufficienti; 
f) dei concorrenti cui siano state richieste integrazioni a seguito della prima seduta di gara e 

che non producano le medesime integrazioni nel termine richiesto dalla Stazione 
Appaltante; 

g) dei concorrenti sorteggiati ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. n. 163/2006 che non forniscano 
le documentazioni richieste nei tempi previsti dalla Stazione Appaltante; 

h) dei concorrenti che hanno presentato la prima e seconda migliore offerta che, ai sensi 
dell’art. 48 del D.Lgs. n. 163/2006, non forniscano le documentazioni richieste nei tempi 
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previsti dalla Stazione Appaltante; 
i) dei concorrenti di cui non siano comprovate le dichiarazioni in merito ai requisiti 

generali, di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa, a seguito delle 
verifiche d’ufficio effettuate dalla Stazione Appaltante; 

j) mancanti della prova di avvenuto pagamento del contributo di euro 40,00 a favore 
dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici; 

k) oltre all’esclusione, nei casi previsti dall’art. 48 del D.Lgs. n. 163/2006, si provvederà 
all’escussione della cauzione provvisoria ed alla segnalazione all’Autorità di Vigilanza 
sui Contratti Pubblici; 

l) i documenti non in regola con le disposizioni sul bollo, non comportano l’esclusione 
dalla gara, ma dovranno essere regolarizzati ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. 26.10.1972, n. 
642, come sostituito dall’art. 16 del D.P.R. 30.12.1982, n. 955. 

 
ART. 14 - FINANZIAMENTO 
14.a) Il servizio oggetto del presente appalto è finanziato con fondi provenienti dal Bilancio 

comunale. 
 
ART. 15 - PAGAMENTI 
15.a) Il pagamento del servizio sarà effettuato con le modalità previste dall’art. 16 del Capitolato 

Speciale d’Appalto ed in conformità delle disposizioni di legge ed alle norme regolamentari 
in materia di contabilità. 

 
ART 16 - SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 
16.a) Sono ammessi a partecipare alla gara anche soggetti appositamente e temporaneamente 

raggruppati in applicazione del D.Lgs. n. 163/2006. 
16.b) I soggetti del raggruppamento temporaneo, in caso di aggiudicazione, dovranno conferire 

mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, designato quale capogruppo, 
stipulato per atto pubblico o scrittura privata autenticata. 

16.c) Ogni soggetto componente il raggruppamento dovrà presentare la documentazione di cui 
all’art. 11 del presente Disciplinare di Gara, fatta eccezione per la cauzione, che sarà prestata 
dal solo soggetto capogruppo. 

16.d) Nel caso di soggetti associati con organizzazione già formalizzata con atto notarile, questo 
deve essere allegato in copia autentica alla domanda di partecipazione, ed i professionisti 
saranno considerati, ai fini della partecipazione alla gara, alle responsabilità ed ogni altro 
effetto, secondo le risultanze del suddetto atto che, pertanto, deve esplicitare il professionista 
o i professionisti con poteri di rappresentanza e l’eventuale ripartizione delle responsabilità e 
delle competenze. 

 
ART. 17 - VALIDITÀ DELL’OFFERTA 
17.a) Gli offerenti hanno facoltà di svincolarsi dalla propria offerta trascorsi 180 (centottanta) 

giorni dalla data di scadenza per la presentazione delle offerte. 
 
ART. 18 - OFFERTE ANORMALMENTE BASSE 
18.a) La Stazione Appaltante procederà alla verifica delle offerte anormalmente basse secondo il 

combinato disposto di cui agli artt. 86, 87, 88 e 89 del D.Lgs. n. 163/06. 
18.b) La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di procedere contemporaneamente alla verifica di 

anomalia delle migliori offerte, non oltre la quinta, fermo restando quanto previsto ai commi 
da 1 a 5 dall’art. 88 del D.Lgs. n. 163/06. 

 
ART. 19 - ADEMPIMENTI A CARICO DELL’AGGIUDICATARIO 
19.a) L’aggiudicatario dovrà: 
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a) firmare il contratto nel giorno e nell’ora che verranno indicati con comunicazione scritta, 
con avvertenza che, in caso contrario, l’Amministrazione potrà procedere alla risoluzione 
del contratto, comunque formatosi con l’aggiudicazione, e all’affidamento al concorrente 
che segue nella graduatoria; 

b) far pervenire, prima della stipula del contratto, con congruo anticipo rispetto al termine 
perentorio di cui sopra, tutta la documentazione richiesta dalla Stazione Appaltante; 

c) consegnare alla Stazione Appaltante la cauzione definitiva nella misura prevista per 
legge; la fideiussione assicurativa o bancaria dovrà prevedere espressamente la rinuncia 
al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 
15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante; 

d) consegnare alla Stazione Appaltante polizza assicurativa per tutta la durata del contratto 
contro i rischi connessi all’espletamento del servizio che tenga indenne la Stazione 
Appaltante per danni derivanti dall’esecuzione dell’appalto al Comune, al territorio ed a 
terzi per importo minimo di €. 1.500.000,00; 

e) consegnare alla Stazione Appaltante documentazione attestante il rispetto della normativa 
in materia di sicurezza sul lavoro e idonea documentazione attestante applicazione della 
normativa previdenziale ed assicurativa in materia di lavoratori dipendenti; 

f) consegnare alla Stazione Appaltante documentazione tecnica dei mezzi indicati per 
l’espletamento del servizio. 

 
ART. 20 - SUBAPPALTO 
20.a) A norma dell’art. 13 del Capitolato Speciale d’Appalto, il subappalto non è consentito. 
 
ART. 21 - AVVERTENZE E DISPOSIZIONI VARIE 
21.a) Si avverte che il mancato adempimento a quanto richiesto al precedente art. 19, comporterà la 

decadenza dall’aggiudicazione che, fino a tale momento, deve intendersi sottoposta a 
condizione risolutiva espressa. Si avverte, altresì che eventuali verifiche da cui risulti che il 
soggetto concorrente non è in possesso dei requisiti richiesti per la partecipazione alla gara, 
comporteranno la decadenza dall’aggiudicazione che, fino a tale momento, deve intendersi 
sottoposta a condizione risolutiva espressa. Nel caso di decadenza dall’aggiudicazione per 
mancata costituzione delle garanzie e delle coperture assicurative richieste o per anomalia del 
prezzo offerto o per altra causa, si procederà all’incameramento della cauzione provvisoria ed 
alla nuova aggiudicazione al concorrente che segue in graduatoria. 

21.b) Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese, nessuna esclusa, inerenti e conseguenti alla 
stipula del contratto. 

21.c) Non è ammessa la competenza arbitrale. 
21.d) L’Amministrazione Comunale si riserva di sospendere o annullare in ogni momento le 

procedure di gara in base a valutazioni di opportunità e/o convenienza amministrativa qualora 
ciò risponda ad un migliore perseguimento dell’interesse pubblico. 

21.e) Agli offerenti, in caso di annullamento delle procedure, non spetterà alcun risarcimento o 
indennizzo. 

 
ART. 22 - DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARSI ED ADEMPIMENTI DA 
ATTUARSI PRIMA DELLA STIPULA DEL CONTRATTO 
22.a) Con la comunicazione di cui dell’art. 79, comma 5, lettera a) del D.Lgs. n. 163/2006, viene 

richiesto all’aggiudicatario di far pervenire alla Stazione Appaltante, nel termine di 30 
(trenta) giorni dalla ricezione della suddetta comunicazione, a pena di annullamento 
dell’aggiudicazione stessa, la documentazione (in originale o in copia autenticata e in 
regolare bollo laddove previsto dalla normativa vigente) richiesta nei successivi commi, 
ovvero: 
a) il soggetto giuridico aggiudicatario è tenuto a compilare ed a trasmettere entro 30 (trenta) 
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giorni dall’aggiudicazione il modello “GAP”, debitamente compilato e sottoscritto nella 
parte riservata all’aggiudicatario; il mancato adempimento di tale obbligo, ovvero, il 
fornire notizie non corrispondenti al vero portano all’applicazione delle sanzioni previste 
dalle norme vigenti in materia; 

b) il soggetto giuridico aggiudicatario ha l’obbligo di costituire una garanzia fideiussoria 
definitiva, conforme allo schema tipo 1.2 del D.M. 12.03.2004 n. 123, per l’importo di 
cui dell’art. 113, comma 1 del D.Lgs. n. 163/2006. 

22.b) La Stazione appaltante richiederà, a carico del soggetto giuridico aggiudicatario, 
inoltre: 
a) se non già presentate in sede di controllo sul possesso dei requisiti ai sensi dell’art. 48, 

comma 1 del D.Lgs. n. 163/2006, ovvero, a seguito della verifica dell’offerta anomala, 
gli originali delle certificazioni dei servizi di raccolta e trasporto della frazione 
differenziata dei rifiuti, nel corso del triennio 2007/2008/2009, rilasciate e vistate da 
pubbliche amministrazioni, comprendenti l’attestazione di regolare esecuzione dei 
servizi; 

b) se non già presentato in sede di controllo sul possesso dei requisiti ai sensi dell’art. 48, 
comma 1 del D.Lgs. n. 163/2006, ovvero, a seguito della verifica dell’offerta anomala, le 
copie dei contratti svolti per conto di Amministrazioni e/o Enti Pubblici, nel triennio 
2007/2008/2009, accompagnate dalle correlate dichiarazioni di autenticità rilasciate e 
vistate dalle Pubbliche Amministrazioni committenti, da cui risulti il possesso del 
requisito minimo; 

c) il soggetto giuridico aggiudicatario, all’atto della stipula del Contratto, dovrà comprovare 
i poteri del rappresentante che sottoscriverà il contratto medesimo, mediante produzione 
di idoneo documento autenticato nelle forme di legge, se non acquisito già nel corso della 
procedura; 

d) il termine sopra stabilito per la presentazione della suddetta documentazione è perentorio, 
potranno essere ammesse proroghe o eccezioni motivate dalla difficoltà o dai ritardi nel 
reperimento della documentazione, ancorché imputabili alla complessità dei relativi 
adempimenti. Pertanto, è necessario che ogni concorrente predisponga la stessa 
documentazione, per la sua trasmissione alla Stazione Appaltante nell’eventualità 
dell’aggiudicazione; 

e) scaduto il termine sopra menzionato, la Stazione Appaltante verificherà se la 
documentazione prodotta sia completa e formalmente e sostanzialmente regolare, e se 
l’aggiudicatario risulti in possesso dei requisiti dichiarati all’atto della presentazione 
dell’offerta e necessari per l’aggiudicazione; 

f) la Stazione Appaltante si riserva di procedere alla richiesta di chiarimenti e/o 
completamenti della documentazione prodotta; 

g) la Stazione Appaltante, inoltre, richiederà il Documento Unico di Regolarità Contributiva 
ai sensi del D.Lgs. n. 276/2003, della Legge 266/2002, della Legge 27 dicembre 2006, n. 
296, articolo 1, commi 1175 e 1176 del Decreto del Ministro del Lavoro 24 ottobre 2007 
e della Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 5 del 30 gennaio 
2008; 

h) il Responsabile del Procedimento e il soggetto giuridico partecipante, prima della stipula 
del contratto dovranno concordemente verbalizzare il permanere delle condizioni che 
consentano l’immediata esecuzione servizio; 

i) qualora la documentazione che dovrà presentare la ditta aggiudicataria non pervenga 
entro il termine perentorio prescritto o non sia idonea o non conforme a quanto dichiarato 
in sede di offerta, ferma restando la suddetta facoltà di chiarimenti e proroghe motivate, 
il concorrente sarà dichiarato decaduto dall’aggiudicazione provvisoria e la Stazione 
Appaltante, fatti salvi gli ulteriori e più gravi provvedimenti ai sensi delle disposizioni 
vigenti, ne darà comunicazione all’interessato, incamererà la cauzione provvisoria e 
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procederà all’aggiudicazione in favore del secondo classificato; 
j) ove la Stazione Appaltante non preferisca indire una nuova gara, si procederà 

all’aggiudicazione provvisoria della gara al concorrente che segue nella graduatoria, che 
sarà tenuto a presentare entro 30 (trenta) giorni solari dal ricevimento della 
comunicazione di aggiudicazione provvisoria, la documentazione sopra indicata; 

k) a seguito della comunicazione di aggiudicazione e secondo quanto stabilito all’art. 11, 
comma 10 del D.Lgs. n. 163/2006, con il soggetto giuridico aggiudicatario verrà stipulato 
un Contratto in forma pubblica amministrativa, soggetto a registrazione. 

 
ART. 23 - DISPOSIZIONI ANTIMAFIA 
23.a) Oltre alla documentazione per come al precedente articolo riportata, il soggetto giuridico 

aggiudicatario di cui all’art. 1 del D.P.C.M. 11.5.1991, n. 187 dovrà, ove necessario, ripetere 
e presentare, prima della stipula del contratto, la dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà in carta semplice ai sensi del 3° comma dell’art. 38 del D.P.R. n. 445/2000, circa la 
composizione societaria di cui all’articolo medesimo. 

23.b) La stipulazione del contratto e l’esecuzione del servizio oggetto del presente appalto sono 
subordinate al pieno e più rigoroso rispetto della vigente legislazione antimafia. 

23.c) In particolare, nei confronti dei soggetti di seguito indicati, non dovranno essere stati emessi 
provvedimenti definitivi che applicano una misura di prevenzione, né sentenze definitive o, 
ancorché non definitive, confermate in grado di appello, per uno dei delitti di cui all’articolo 
51, comma 3-bis del Codice di Procedura Penale, né provvedimenti che dispongano divieti, 
sospensioni o decadenze a norma degli articoli 10 e 10-quater, comma 2 della Legge 31 
maggio 1965, n. 575 e ss.mm.ii. Non dovranno, inoltre, essere pendenti procedimenti per 
l’applicazione, a norma della Legge n. 575/1995 citata, di una misura di prevenzione nei 
confronti di: 
a) soggetto giuridico partecipante; 
b) direttore tecnico, compreso quello/i cessato/i dalla carica nel triennio antecedente la data 

di pubblicazione del presente Bando di Gara, se trattasi di impresa individuale; 
c) tutti i soci e direttore tecnico, compreso/i quello/i cessato/i dalla carica nel triennio 

antecedente la data di pubblicazione del presente Bando di Gara, se trattasi di società in 
nome collettivo; 

d) soci accomandatari e direttore tecnico, compreso/i quello/i cessato/i dalla carica nel 
triennio antecedente la data di pubblicazione del presente Bando di Gara, se trattasi di 
società in accomandita semplice; 

e) legali rappresentanti e eventuali altri componenti dell’organo di amministrazione e 
direttore tecnico, compresi gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza cessati 
dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del presente Bando di Gara, 
se trattasi di altro tipo di società; 

f) legali rappresentanti, eventuali altri componenti dell’organo di amministrazione e 
ciascuno dei consorziati che nei consorzi e nelle società consortili detenga una 
partecipazione superiore al 10 per cento, nonché soci o consorziati per conto dei quali le 
società consortili o i consorzi operino in modo esclusivo nei confronti della Pubblica 
Amministrazione, se trattasi di società di capitali consortili ai sensi dell’art. 2615-ter del 
Codice Civile o di consorzi cooperativi ovvero di consorzi di cui al Libro V, Titolo X, 
Capo II, Sezione II del Codice Civile; 

g) legali rappresentanti e imprenditori o società consorziate, se trattasi dei consorzi di cui 
all’art. 2602 del Codice Civile. 

23.d) Il Responsabile del Procedimento acquisirà, ove previsto, la certificazione antimafia per 
ciascun anno di durata del contratto (opzionale, in caso di contratti concernenti obbligazioni a 
carattere periodico o continuativo relativi ad acquisizione di servizi). 

23.e) Il soggetto giuridico aggiudicatario dell’appalto prende atto che, dovrà comunicare ogni 
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modificazione intervenuta negli assetti proprietari e nella struttura di impresa e negli 
organismi tecnici e amministrativi intervenuta nel corso dell’esecuzione del rapporto 
contrattuale. 

23.f) Il soggetto giuridico aggiudicatario dell’appalto prende atto che, ove nel corso 
dell’esecuzione del rapporto contrattuale, dovessero essere emanati i provvedimenti 
summenzionati ovvero dovessero venire meno i requisiti previsti per l’affidamento del 
servizio, il contratto stipulato si risolverà di diritto, fatto salvo il diritto dell’Amministrazione 
Comunale al risarcimento di tutti i danni subiti. 

 
ART. 24 - RISERVATEZZA E TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
24.a) Trattamento dei dati personali: ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196 del 2003, in relazione ai 

dati personali il cui conferimento è richiesto ai fini della gara, si informa che: 
a) le finalità cui sono destinati i dati raccolti attengono esclusivamente alla presente gara; 
b) il conferimento dei dati ha natura facoltativa e si configura più esattamente come onere 

nel senso che il soggetto se intende partecipare alla gara ed aggiudicarsi l’appalto deve 
rendere la documentazione richiesta dalla Stazione Appaltante in base alla vigente 
normativa; 

c) la conseguenza di un eventuale rifiuto di rispondere consiste nell’esclusione dalla gara o 
nella decadenza dall’aggiudicazione; 

d) titolare del trattamento, nonché responsabile, è il Responsabile del Settore Lavori 
Pubblici, nella persona dell’Ing. Agostino SCOFANO; 

e) il trattamento dei dati avviene ai soli fini dello svolgimento della gara e per i 
procedimenti amministrativi e giurisdizionali conseguenti, nel rispetto del segreto 
aziendale e industriale; 

f) il trattamento è realizzato per mezzo delle operazioni o complesso di operazioni di cui 
all’art. 4, comma 1, lettera a) del D.Lgs. n. 196 de 2003, con o senza l’ausilio di 
strumenti elettronici o comunque automatizzati, mediante procedure idonee a garantirne 
la riservatezza, e sono effettuate dagli incaricati al trattamento di dati personali a ciò 
autorizzati dal titolare del trattamento; 

g) i dati personali conferiti, anche giudiziari, il cui trattamento è autorizzato ai sensi del 
provvedimento del Garante n. 7/2004, sono trattati in misura non eccedente e pertinente 
ai soli fini dell’attività sopra indicata e l’eventuale rifiuto da parte dell’interessato di 
conferirli comporta l’impossibilità di partecipazione alla gara stessa; 

h) i dati possono venire a conoscenza degli incaricati autorizzati dal titolare e dei 
componenti del seggio di gara, possono essere comunicati ai soggetti cui la 
comunicazione sia obbligatoria per legge o regolamento o a soggetti cui la 
comunicazione sia necessaria in caso di contenzioso; 

i) i dati non vengono diffusi, salvo quelli dei quali la pubblicazione sia obbligatoria per 
legge; 

j) l’interessato che abbia conferito dati personali può esercitare i diritti di cui all’art. 13 del 
predetto D.Lgs. n. 196 del 2003. 

 
ART. 25 - DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE E PARTICOLARE 
25.a) Le eventuali correzioni saranno ritenute valide solo se espressamente confermate e 

sottoscritte. 
25.b) La Stazione Appaltante si riserva il diritto di: 

a) non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in 
relazione all’oggetto contrattuale in conformità a quanto previsto dall’articolo 81, comma 
3 del D.Lgs. n. 163/2006; 

b) sospendere, reindire o non aggiudicare la gara motivatamente; 
c) non stipulare motivatamente il Contratto anche qualora sia intervenuta in precedenza 
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l’aggiudicazione; 
d) ai sensi dell’art. 46 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i, la Commissione di gara si riserva di 

richiedere ai concorrenti di completare o di fornire chiarimenti in ordine al contenuto 
della documentazione e delle dichiarazioni presentate, con facoltà di assegnare un 
termine perentorio, entro cui le imprese concorrenti devono far pervenire le dette 
precisazioni e/o giustificazioni, pena l’esclusione dalla gara; 

e) in ordine alla veridicità delle dichiarazioni, la Stazione Appaltante si riserva di procedere, 
anche a campione, a verifiche d’Ufficio; 

f) qualora venga accertata la realizzazione nella presente gara di pratiche e/o intese 
restrittive della concorrenza e del mercato vietate ai sensi della normativa applicabile, ivi 
inclusi gli articoli 81 e ss. del Trattato CE e gli articoli 2 e ss. della Legge n. 287/1990, 
nell’ambito delle successive procedure di gara indette dal Comune, al fine della motivata 
esclusione dalla partecipazione nelle stesse procedure, anche ai sensi dell’articolo 38, 
comma 1, lettera f) del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e dell’art. 68 del R.D. n. 827/1924; 

g) la Stazione Appaltante si riserva, altresì, di segnalare all’Autorità Giudiziaria l’eventuale 
realizzazione nella presente gara di pratiche e/o intese restrittive della concorrenza e del 
mercato anche al fine della verifica della sussistenza di eventuali fattispecie penalmente 
rilevanti, provvedendo a mettere a disposizione delle dette Autorità qualsiasi 
documentazione utile in suo possesso. 

 
ART. 26 - ALTRE PRESCRIZIONI ED INFORMAZIONI 
26.a) Per tutte le altre prescrizioni, regole ed informazioni relative alla presente procedura si rinvia 

al Capitolato Speciale d’Appalto relativo al servizio di cui al presente disciplinare. 
 
ART. 27 - RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
27.a) Responsabile Unico del Procedimento è l’Ing. Agostino SCOFANO – Tel. 0982 89796, FAX 

0982 89592. 
 
ART. 28 - INFORMAZIONI 
28.a) Presso l’Ufficio Tecnico – Settore Lavori Pubblici della Stazione Appaltante, dalle ore 10:00 

alle ore 13:00 dei giorni feriali, escluso il sabato. 
 
ART. 29 - AVVISO DI PREINFORMAZIONE 
29.a) Del presente appalto non è stato pubblicato alcun avviso di preinformazione. 
 
ART. 30 - DATA DI INVIO DISCIPLINARE ALLA G.U.C.E.:   24.03.2010. 
 
ART. 31 - RICEVIMENTO DISCIPLINARE ALLA G.U.C.E.:   24.03.2010. 
 
LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA, DA PARTE DELLE IMPRESE CONCORRENTI, COMPORTA LA 
PIENA ED INCONDIZIONATA ACCETTAZIONE DI TUTTE LE DISPOSIZIONI CONTENUTE NEL BANDO 
DI GARA E NEL PRESENTE DISCIPLINARE, NONCHÉ, DI TUTTE QUELLE CONTENUTE NEL 
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO. 
 
Fuscaldo, lì 24.03.2010. 
 

 IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO 
( F.to Ing. Agostino SCOFANO ) 
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